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Astri & particelle
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A fine settembre il Tevatron Collider del Fermi 
National Accelerator Laboratory, a Batavia, nell’Il-
linois, terminerà le sue operazioni come collisore 
di particelle e tornerà a fornire fasci estratti di alta 
energia. Per molto tempo è stato l’acceleratore più 

potente del mondo, in grado di fornire nelle collisioni tra i suoi fa-
sci di protoni e antiprotoni quasi 2000 gigaelettronvolt di energia, 
più di 2000 volte la massa del protone. Grazie a questa fantastica 
energia, negli anni novanta l’esperimento CDF è riuscito a scoprire 
il sesto quark, il top, che ha massa pari a 175 gigaelettronvolt/c2 ed 
è quindi la particella elementare più pesante mai scoperta. 

Per molti anni Tevatron è stato la bestia nera di LHC, il gran-
de acceleratore del CERN entrato in funzione 
nel 2009. Nonostante LHC abbia un’energia 
di progetto sette volte più grande e una lumi-
nosità 100 volte maggiore, Tevatron è entra-
to in funzione nella seconda metà degli an-
ni ottanta, quando LHC era ancora un’idea, 
e ha operato per oltre vent’anni migliorando 
le proprie caratteristiche. Con la scoperta del 
quark top nel 1995, il modello standard con 
sei quark e tre famiglie di leptoni ha ricevuto 
la sua definitiva conferma e il Santo Graal è 
diventata la ricerca del bosone di Higgs. 

Il LEP, cioè l’anello di accumulazione di 
elettroni e positroni del CERN, ha smesso di 
funzionare nel 2000 senza riuscire a scopri-
re l’ Higgs, ma fornendo indicazioni abba-
stanza precise sul fatto che questa particella 
potrebbe avere una massa tra 110 e 200 gi-
gaelettronvolt/c2. Questi valori relativamen-
te bassi corrispondono a una regione di mas-
sa difficile da raggiungere sia per Tevatron, a 
causa della limitata energia dei suoi fasci, sia 
per LHC a causa del fondo elevato presente 
nelle ricerche a masse così basse. 

LHC, partito trionfalmente nell’agosto 
2008, si era però bruscamente fermato il 20 settembre dello stesso 
anno per un incidente che ha richiesto un anno di riparazione. Per 
un po’, quindi, Tevatron aveva riconquistato il ruolo di unica mac-
china in grado di cercare il bosone di Higgs: ma dalla fine del 2009 
LHC ha funzionato come un orologio e ha bruciato le tappe, riu-
scendo nel 2010 a far collidere ioni piombo a 3,5 teraelettronvolt 
per fascio e pianificando di operare fino al 2012 proprio per rag-
giungere la luminosità necessaria per scoprire un Higgs non trop-
po pesante. A questo punto lo statunitense Department of Ener-
gy ha preso la saggia, razionale decisione di ottimizzare le risorse 
sempre più scarse e spegnere il glorioso acceleratore. 

La vita del Tevatron è stata davvero piena di soddisfazioni e di 
sorprese. Prima di essere trasformato in collisore, Tevatron, che al-
lora si chiamava Main Ring, ha fornito per anni fasci di protoni di 
alta energia con cui produrre fasci secondari tra cui intensi fasci di 
neutrini. Proprio in questa fase, nel 1977 il gruppo di Leon Leder-
man scoprì la particella Y, formata dal quinto quark, il bottom. Ed 
è nella configurazione a fascio estratto che nel 2000 viene rivelato 
direttamente il terzo tipo di neutrino, quello associato al tau. 

In più di trent’anni la fisica delle particelle ha vissuto svol-
te radicali, e Tevatron con le sue scoperte è stato uno degli attori 
principali, mostrando un’adattabilità straordinaria a nuovi tipi di 
esperimenti. La sua chiusura rappresenta il passaggio di testimone 

dagli Stati Uniti all’Europa nel settore della fisica delle alte ener-
gie. Con la chiusura della B-factory allo SLAC National Accelera-
tor Laboratory della Stanford University e del Tevatron del Fermi 
National Accelerator Laboratory, gli Stati Uniti non hanno più la-
boratori dotati di grandi acceleratori di particelle. 

I laboratori statunitensi si dedicano sempre più ai grandi 
esperimenti di astrofisica, a quelli con i fasci di neutrini e alla fi-
sica delle astroparticelle. La comunità mondiale attiva nel settore 
delle alte energie è concentrata in Europa, al CERN, dove LHC rap-
presenta un esempio straordinario di brain drain all’incontrario, 
attirando in Europa i migliori ricercatori degli Stati Uniti. 

Il gigante va in pensione
Tevatron, protagonista della fisica delle particelle, sarà spento subito dopo l’estate

Arriva il tramonto. Una parte dell’anello del Tevatron e sullo sfondo la Wilson Hall, 
l’edificio principale del Fermi National Accelerator Laboratory.
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